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Ta telegramma ci ha annanziato che de tntti i 
prgti dello provincie di Spagna pervengono ad Olozaga 
Rf}: più completo adesioni al programm» monareh'co- 
costituzionale pubblicato da un Comitito da lui pre. 
Bisieduto. Quasta polizia vieno, per conseguenza, a con- 
dirpare quanto generalmente dicevasi, che civà la 
E maggioranza della popolazione  spagunota fosse pro- 
foadsmenta monarchi 6 che diffivitmonte i rapub- 
Jblcini avrebbero prtuto fira della propaganda fra di 
ess io favore dei loro pri I repubblicimi nere 1 
Bilo non cessano dall’ ndope per dare calle: Bor. 
tes Costituenti un colore che sia disoretamente in 
Firnonia con quello della toro bandiata, o già in: v$ri 
Inoghi some scoppiati tumulti thevbangono -ppuato 
Bscribuiv al partito ufedesimo. H'Tstto:stesso dui co- 
Imindanti dotle. provincié .che: hav «tblesio afGoverno 
ceatral vo aumento di guarnigioni, é la digposizi ne 
del ministero di concentrare nella Nuova Castiglia nn 
buon nerbo di tiuppe proute :ad’ accorrero. ovunque 
li loro presenza sia necessaria, ‘dimostrano che la 
pubblica trazicfafltità: mon è perfottarhonie  guarentita 
nella penisola. Ciò, di resto, era:da' attenderai : chè: 
ib tanto spostamento di piccoli 6 grandi interessizio.. 
tanto rimuginameoto d'ideg, «sarebbe proprio va 
fi mitacolo cho tutio procedesse cheto com'olio. , 
Dì Up'dltra questiovo che intprasga direttitiohte’fa 
Nspigoa è quella di Cub», ove f° disorditi’ ché ?paf 
Hireblero alla luoga importare ‘la Mer di ‘quel dos” 
edimento, vengono da alcuni gidritafi al sita al 
Bueno del Governo di Washingt@h.' A" uést''acshta 
tontrapponiamo I brano di 'ubà corrispol= 
ienza di Nuova-York alta ‘N: Presse di Vienna: La 
Spagna, dice, quel carrispondente,' ba' tutta'la nospra 
Himpatis ‘e hoi ‘eviteramio qusluoque cosa che possa 
impaccidre il suo risorgimento. ‘Coloro cha al prin. 
tipio delta rivolazione proposero di prendersi Cuba, 
ion trovarono ascolto. Si ritenne cosa indegna pro- 
ire degl'imbarizzi della Spagoa. Quello ché noi 
uideriamo' ‘dal suo nuovo governo è che venga a- 
Hylita la schiavitù nella perta delle Aduilia. È no: 
stro dovero d’ insistere acciocchè la barbara istitu» 
tono del traffico umano cessi in tutto il nostro e- 
mistero. Se la schiavitù è abolita a Cuba, il Brasile 
neo tarderà ad imitarne |’ esempio, e allora tutta la 
popsizizne d'America dal polo nordico al capo Horn 
sarà libera. » 

Secondo quanto leggiamo nello stesso N. Presse 
Mi sennese le spiegazioni date dal barone di Beust 
tella Commiss ona per ta legge sull’ armamento in- 
timo alle reluzioni dell'Austria coll’ Italia non a- 
Btrebbero, menomamente pregiudicato la condi» 
tive favorevolissima dello  medesim». « A Firen- 
2, dice il giornale viennese, sì è fia»]meuto 
riconosciuto che fra V Austria e !' Italia esisto una 
comunanza d' ioteressi, segnatamente riguardo alla 
grande questione della guerra, che prevale su tutte. 
Forse questa persuasione fo soltanto promoss: dal 
fitto che la diplomazia prussiana sembrava adape 
tarsi a Firenze per rinnovare l' alleanza del 1866 
fi fra la Prussia e |’ Italia. I gabinetti «h Vienna @ di 
Firenze concordano segoatamente nell’ idea che tanio 
all'uno Stato quanto all’ altro è imposta da impor- 
Unl interessi fa neutralità nol caso d’ una rottura 
tra ta Franci. e la Prussia. AI gabinetto di Vienna 
ir può riuscir difficile coneincera di ciò gli nomi. 
ti di Stato otaliani. L’otienimento di Roma me- 
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Pochi giorni addietro vsciva alla luce uo bel 
volumetto del signor Cesare Biliolti sotto questo ti. 
telo, e cop. piacere ne diamo l'annuozio trattandosi 
del lavoro di un giovane ingegno che promette co- 
gliere copiosi frutti nel campo della erudizione e 
della storia. Dai . . 
i ll Bilioni, quantnoque s'occupi di studj sol». nei 
B romenti d'ozio 6 quale mereazione 1 sorio occupi 
Pizioni cui dellica ls maggior parto del tempo A la 
Stegliata mente, addimosirò con questa. pubblicazione 
i saper trovaro l'opportunità per iscrivere nn libro; 
dota di cur spesso difettano gli scrittori di profes- 
sione. Difatti recenussimo è un trattato di commer- 
cio tra l'Italis e la Roggenzo di Tupisi, 6 oggidi 
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"a poterne: violiazo fira $$, par na nemestro ft. lira 48, 
to quoli delta Provivcia e del Ragno; per gli altri ftatl 
«mo aslo all'Ufficio dul Giornale di Udine lo Casa Tallini 





guerr:, è problematico, mentre Roma non le può 
sfuggire, quatora si lasci al tempo lo sciagliment» 
di questa questione. D' altro lato, se |’ ftalia parto» 
i cipasse alla guerra, ciò eguivarrebbo ad uo aitacco 
| contro l Austria (Istria, Trentino ecc.), con cui la 
! parte assalita suebbe costretta dal cagto suo ad unt 
azione, l1 quale secondo le esperienze, fatte sinora, 
potrebbe fiosimente  porrè' in questione malto di 
quello che! Italis ha fia qui ottenuto. Infine | 1. 
talia ha avuto - campo di ‘conoscere la Prussa nel 
1866 in un certo modo, sd ba fatto sul suo conto 
tali sésperionze cia ‘bene spiegano |’ antipatia degli 
uomini di Stato italiani a contrarre. puuvamente 
petti analoghi con-quello Stito, Quindi molte circo- 
stanze fanno credere vero che, a quagto si s82t%, 
P altenpza fra la Pepssir e l [salta è considerata ora 
quasi con’ ripàgnanza a Firenze, mentra il pensiero 
di' contrarre rina specio di patto di neutralità col- 
ì’ Austria per corto contingenze di guarra comincia 
a praa!5r radice sempre più. Probibilmsnts sarà da 





attribuirsi pure 2 quasté buono relizion fra Vi-ana 
e Firenze |’ animosità con cui gli organi uftici:s: 
prussiani si scaglisno nuovamonte da poco tempo 
contro P. Austria. » Da * 

Ta taglifiterra oltre ‘fa fotta elsttoralo che v. ferre 
oggidi, regog anche agialra agitazione, ma di g:0e- 
re janocao, partendo a pa2s89, goutilo che vuole. ad 
ogni costo ‘fir valere dI. diritu alla dita politici. 
Alla testa delle agitatrici sta .uiss. Lidia Bechec, la 
quale rit domo di 5355 done che: si. fecero insori. 
vere ‘salle «liste siattorati, domanda il diritto di vot». 
La causa fu -porduta dvanti ai tribunoti ad cata del- 
l’aloquenz:.di Calerid ye, 1a la si goadagnerà fo-se da- 
vanti‘al : Parlamopto, ove la mozione Lefevre sul 
diritto delle dinne at voto  elettorala vence appoz= 
giata da Stuart Mill e de Gladstone. Anche iu Fran 
cia, in mezzo all’agitazione creata dalla soltossrizione 
pel mosumento a'Basudi., crotro la quale il Go- 
verno prccede energicamente, si ha tempo di d.scu- 
| tere sullo stesso argomento; ma più tranquillamente, 
non assumendo il carattera di quisuone politica. La 
signorina. alaria Deraisms ha. aperto civò ia una sala 
deî Boutevard dus Cappuccines usa serie di confe- 
renze col tito» geveritn Le opersie dell’ avonire. La 
prima confe»nza hs par utelr: « la doona es di 
ritto; « la secuuda «1a donna e le fitosotia; » ta ter> 
22 ele donna è la soxc:a; » li yuarta «ia donna 
e la morale; la quinta «la donna e la faruglie; » 
la sesta «le donne famose. » La politica d di derss 
sarà certamente lo politica dell’ avvenire 1 
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(Nostra Corrispondenza 
Padora, 15 novenmre 


Conducendo un figlinolo allo studio di Pa- 
dova, io non potei a meno di fare un con= 
fronto tra la Padova d'adesso e quella di 
molti anni fa, allorquando io medesimo adiva 
alla Università, tra le condizioni nostre, d'al- 
lora e le presenti. Era per lo appunto nel 
novembre del 1834. Allora, sì partisse pure 
mattineri dal Friuli, si doveva fermarsi una 





Mi cinte la partecipazione dell’ Italia ali’ eveutuale : 


notte per via; mentre adesso in poche ore vi 
| sì arriva, con maggiore commodità e minore 
* spesa d’assai. L'arrivo a Padova aveva forse 


' allora qualcosa di più solenne per ì giovani, 
appunto perchè la desiderata Mecca della 
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fervo a Venezia it desiderio, prossimo a diventare 
un fatto, di riattivare quel commercio orientale e 
Inogo le cost: africane, cui l’antica regioa dell’Arria 
dovette tenta parte della sua gr.ndezza, 

Nei libro del signor Biliotti ebbimo ad ammirare 
la dote del’economi, che rivela in lui talento or- 
dinatera atto a bene concepira un soggetto e a di- 
stinguerto nelle parti più couvementi è dirette a lu» 
meggiare il Lutto. La qual dote Boa di rado manca 
ai più provetti, sebbeno essonzialo per rendere sc- 
cettevole e popolare uno scritto. E di più trovammo 
erudiziono sobria ed attinta a ome fonti, è bene 
distribuita, senza cioè che il discorso sbb.s el es- 
sere, por I’ #bbondanza di citazioni, ntercotto 0 s.maz- 
zicsto. 

Il lavoro del Biliotti apparo  ducque nella for- 
ma più qualo una seme di articoli da giornale, che 
come un discorsone d’ Accademia, grave 6 pssrnta 
0 quasi sempre inascoliato. 

lo brevi capitoli discorra Egli della co-diz'oni fi- 
siche della Reggenza di Tuoist, dei prodotti suai na- 
turali cd industriali; quinili deì costum: dei Toni- 
siai tanto domestici quanto civili | religios» E dapo 
ciò, tocca rapidamento della storia di quel psese, sì 
antica come moderna, 0 si allunga in questa ultima 
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scienza ci sembrava più difficile ad essere 
raggiunta; ed un giovane scolare sentiva più 
profondo il cangiamento che stava ‘per com: 
piersi nella sua vita. Ora non c'è nessuno di 


quell'età che non abbia o poco o molto viaggiato. . 


che non abbia qualcosa di più veduto e che 
quiodi non giunga preparato a questo solenne 
aveenimento della sua vita giovanile. Di più, 
uno scolare allora era fino ad una certa età 
più scolare di adesso; mentre ura egli co- 
mincia assai presto ad essere uomo di società 
e s'immedesima alia vita sociale fin troppo 
prima di esservisi preparato. Quanto più me- 
lanconico era però in quel tempo l'ingresso 
all'Università! Quel certo che di più solenne 
nell’apparato universitario, era accompagnato 
da fastidii di ogni sorte e da sospetti  poli- 
zieschi. Il giovane sentiva che una dura tu- 
tela stava per pesare su lui. Questa tutela 
era tutta politica; poichè e giuochi e vizii e 
stravizii e stramberie era tutto permesso , ma 
si doveva bene guardarsi di lasciar credere 
che si pensassa all'Italia. I giovani che aves- 
saro lasciato intraved>re di occuparsene ne” 
Licei, erano sorvegliatissimi e circondati do- 
vonque dì spis; e fra è giovani stessi cer- 
cava la politica austriaca di averne. La pre- 
senza di quei potere misterioso, invisibile si 
sentiva di totti; giacchè gli avvenimenti di 
quell'anno, a cui anche qualche giovane del- 
l'Università aveva preso parte, avevano ac- 
cresciuto i sospetti dell'Austria. Essa però 
non poteva impedire alla gioventù, che si 
educava vel silenzio, di pensare alla patria; 
se non chè davanti aì tentativi sempre riu- 
scili vani de’ pochi, il pensiero stesso della 
patria spandeva nelle anime solitarie de’ gio- 
vani qualcosa di amaro, che rendeva mag- 
giore il distacco fra i pensierosi e gli spen- 
sierati. I primi si rifugiavano nello stadio 
forse allora più d'adesso, mentre i secondi 
erano più chiassoni e stravagaoti. 


La città di Padova era allora molto più di- 
sordinata pel suo interno. Tutto pareva,vecchio 
e croll:nte all'intorno, al outa della frequenza 
dei pobilissimi edifizii, ereditati dai tempi gloriosi 
ed agitati della Repubblica padovana primeg- 
giaote tra tutte quelle della Marca. Negli ultimi 
anni Padova s'è tutta raccomodata e rim- 
hellita. Tra restauri ed ampliamenti ed edi- 
fizii uuovi è divenuta una bella città. Si può 
dire che il cafettiere Pedrocchi, in unione al 
genio invovatore dell’architetto Japelli abbia 
costretto i Padovani ad ordinare ed innovare 
la loro città, che ora primeggia di nuovo 
sotto i molti aspetti, tra le venete. Nun sol- 
tanto non si vedono più tanti edifizii, pub- 
Dlici e privati, cogli eterni  puutelli, nè tanti 
porticati con uo bratto saliscendi dei male 
connessi pavimenti, a gliscoli sono più ac- 








parte ricordando totti gii atti della poliica europea 


. mguardo a quella Reggenze. 


Il suindicato scritto del signor Biliotti costituisca 
parte di un lavoro più ampio sogli Stati Barbare. 
schi, pet quale verranno ravvivate I: più iltastr: me- 
morie della Veneta Repubblica, le sue lotto ghiri»sa 
contro i pirati, le suo estese relazioni mercantiti 
a diplomatiche ia Oriente. Delo quali s: toccò sd 
menta it Romanin nella Storia documentata di quaita 
Repubblica, rimane sempre aperta | adito a trattati 
speciali illustrativi per que’ serutori che amassero, 
dietro la ricerca di noove foat, approfondire un ar- 
gumento e vestirto di bella forma lswtararia. Per la 
quale anshe ci rellegriamo col Bikiutu, il quato si 
farsi leggere con piacere. ù 

Quand’ anche però in codesta monografia poco vi 
fosse di puovo per lettori eruditissim:, restarehbe 
sempre varo essere dess. un buon indizio di avvia. 
mebto de’ nostei scrittori a serii studi, è quindi di 
lode meriterole, D fasti una valta è più si davano 2 
fant>sie 6 n inezie canore; mentre oggi sembra cha 
vogliasi da tutti, cino dalte pime prove, mostrare 
serîotà di stadj e consapevolezza dei bisogai della 
Patria, 

Nò di moglio potevasi aspettaro da un libro su 


deltera an affrancato, nò si restituisoono i manosoritti. Par gli annnci 
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curati, Je piazze «le strade in ottimo” ordine; 
certe vie allatgate ed’abbellite di nuovi cili- 
fizi, la luce domina ora dove dominava al- 
lora l'oscarità, e per i commodi de” cittadini” 
si fanno sempre” nuove cose, come p. e, 
la pescheria, che si mette al coperto presso’ 
al canale sotto ad una bella tettoja di ferro. 
Una volta dato l'impulso, tutto procede verso 
il rinnovamento e l’abbellimento.' Se l'impulso 
dato dura così, non tarderà molto a diven- 
tare antica anche la bella guida ‘di Padova 
che si pubblica domani ‘nuovissima dal li: 
braio Sacchetto, bravo patriotta; cui jo ‘co- 
nobbi operoso’ nel Comitito dell'emigrazione’ 
a Milano ed ora rivedo qui volontieri' tra” 
suoi libri ed i dotti nomini, ‘che ’ fanno' utia 
partitella di discorsi nel suo negozio. Soltanto” 
la Università sembra alquanto restia nell’ac-' 
cogliere le innovazioni: Si spesero di ‘belle 
somme in progetti, e poco o nulla si fece 
ancora. Ma di ciò in: appresso. 3, 
L'Università (dirò questo solo ora) ha 
perduto qualcosa di quéll'aspetto di veviera- 
bilità quasi religiosa ch’essa ispirava colla sia 
antichità e relativa incomodità, senza ‘adqui- 
stare molto di quei caratteri che si conven: 
gono ad ‘ua Istituto moderno, dove nov man- 
chino gli ajuti alla scienza, che abbondano 
presso agli Istituti simili fuori d’Italia. 
Il rispetto dell’antiche memorie della scienza 
e dei dotti e venerabili uomini ch’erano' del: 
l'Università, era forse maggiore nei ‘giovani — 
d'allora che non in quelli d’adesso. =’ 
Volontieri si cercavano le tradizioni scien» 
tifiche e le reliquie della dottrina del passato 
come cosa nostra; è gli uomini che più: va- 
levano nell'insegoamento, e che ‘si’ co 
vano forniti di grande dottrina ‘eraho guar- 
dati da noi allora non soltanto con’ rispetto, 
ma con affetto e con ambizione. Pareva ché 
quando si era divenuti studetiti di Padova si 
partecipasse a tutte le' gloria passate € pre- 
senti di quello studio famoso, che. tutto ciò 
si considerasse come cosa'piopria; che i mi- 
gliori de’ nostri compagni si preseultisserò 
eredi e contivuatori di tali glorie, che saréb- 
bero state nostre anche dopo il nostro ritornò 
al luogo natio, dopo esserci ‘separati dai no- 
stri colleghi. Insomma l'Università era come 
una casa antica e comune ‘ di tutti gli ‘stu. 
diosi, le cu memorie restavano ‘impresse in 
tutti. Ciò ne spiega anche quel difficile di. . 
stacco dei laureati dalla‘ Università ‘stessa, 
quella ‘memoria carissima di Padova che con- 
servavano per la vita i figli di quella Uti- 
versità. an 
I tempi sono ora mutati; ma certo ì mi- 
gliori tra’ giovani serberanno ancora ‘affetto 
alla città ove si compi la loro educazione, 
dove cominciava una più seria responsabilità 
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questo argomento stampato a Venezia; mentre con 
conati generosi di privato associazioni è surta anche 
là noble gara per emulare Genova @ le altro città 
del litorale italiano nell’ ideato risorgimento della 
marina mercantile della nostra Nazione, Ed il cono- 
scora fa stona e la statistica dei paesi con cui si 
vuo! moltiplicsre lerelazioni commerciali, deve torna. 
re d’ impulso potente a perdurare in siffatti conati. 

Per le quali case è a credersi che sa il signor 
Biliotti ba voluto illustrare  Tonisi, e parlarci: della 
colonia italiana in quella Reggenza 6 del tratteto ta. 
stè dali’ Italia firmato col Govarno del Boy, altri si 
foranno animosi a seguirne 1° esempio afferenioci re 
lazioni ed illustrazioni su altri paesi, a cui us prs- © > 
sati secoli si valgevano le vavi italime, o su cni si 
presente vivono in buon numero i nostri connazio. 
nali. Già ormai il nome itsliano risuona nei più ton- 
tanì lidi, e la nostra bandiera può ezsera salutata con 
onore, come quella che recò 6 reca non solo merci 
e derrate, bensi anche splendore di arti e wanto di 
civiltà. 
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delle loro azioni, dove dovettero farsi educa- 
tori di sò medesimi in quoll’ età nella quale 
ciascuno deve dare il giusto indirizzo alla 
propria vita. 

Ora i giovani, godendo della massima li- 
bertà, sentiranno di dover essere maggiorenni 
per tempo e di dover diventaro uomini più 
presto. Lo fanno veramente ? Io spero di sì, 
sebbene senta quasi concorde la canzone che 
negli ultimi anni si studiò poco. Avrei anche 
argomento di crederlo dalla moltitudine di 
coloro che si vedono accorsi ad emendare le 
fallite prove degli esami, Il fatto, sino a poco 
tempo fa, si spiegava facilmente, se non si 
giustificava dalle distrazioni della politica. 
Ora perd queste distrazioni non sono possi. 
bili aè tollerabili; poichè ogni buon Italiano, 
che ama veramente la patria, deve fare il do- 
vere suo, ed indubitatamente quello degli 
studenti è prima di studiare, di farsi uomini, 
di rendere onore alla patria ed a sè stessi, 
e di farsi atti a procacciarne i vantaggi. La 
lenti è quella di farsi migliori di coloro che 

li precedettero ; di essere robusti e sani del 
corpo, costumati e forti di carattere, potenti 
e forti nella volontà 6 nell’ intelletto, dotti in 
ogni genere di sapere e pratici nella vita ci- 
vile di uomini liberi:che ora sta aperta di- 
nanzi a tatti. Chi fardi questa politica per 
quattro o cìaque anni all’ Università, può es- 
sere certo di avere giovato all’ Italia meglio 
che con certe baldorie, che con certi chiassi 
e dimostrazioni, che non dimostrano nulla. 
La dimostrazione opportuna è quella di sa- 
pere 6 volere e meritare meglio degli altri. 
Sento con piacere che il Rettore prof. Marzolo 
sia. disposto, nella sua benevolenza per i gio- 
vani, a tenere mano ferma coi disturbatori 
degli stadi e dell’ ordine, se mai ce ne fos- 
sero. 
. Oltre all'amore. dell’ Italia ci deve essere 
Ì’ amore particolare di quella parte in cui si 
è nati. Sarà bello quindi, che professori e 
studenti della Università di Padova, ed i cit- 
tadini di questa ch'è la città di tutti gli 
studiosi, gareggino nell’ elevare quella Uni- 
versità ad un grado, che possa primeggiare 
tra le altre delle altre regioni, Il Veneto, per 
la sua posizione e per le sue tradizioni, ha 
una grande importanza ‘nella ‘Patria e nella 
Nazione unita; ma questa importanza  biso- 
gna farla sentire laddove si accentra il sa- 
pere, laddove si formano collo studio le nuo- 
ve generazioni. Bisogna far sì che non sol- 
tanto Padova mostri che il Veneto primeg- 
gia per ingegni elevati e rispondenti a’ nuovi 
bisogni dell’ Italia libera, ma che essa conti- 
mui o piuttosto ritorni ad essere centro di 
attrazione per altri fuori del Regno. Se Pa- 
dova non potrà più avere quegli studiosi ac- 
correnti di tutta Enropa, che vi venivano un 
tempo a studiare, deve procurare che non 
perdano Ì’ uso di venirvi Goriziani, Triestini, 
Istriani, Dalmati, Joni ed altri Orientali. 

Gli effetti dei rigori negli esami di licenza 
nei licei si fecero sentire ‘anche ali’ Univer- 
sità. Pochi a confronto di prima saranno que- 
st anno gl’.inscritti. Questi pochi furono sot- 
toposti ad uù esame di.ammissione, il quale 
non potrebbe essere serio, se serii sono gli 
esami di licenza. A me non sembrano che 
‘ona seccatura per i giovani, ‘a quali piutto- 
sto si doveva afrettarsi di aprire subito la 
scuola, affinchè. non ‘restino disoccupati fino 
dai primi giorni, 

( Continua ). 





rr FIERE 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Cittadino: 


In questo momento so che si sta elaborando un 
vasto piano di riordinamento del personale della ma- 
rina, e che gli nfficiali che resterano fuori non sono 

chi — come non sono poche le promozioni fra 
quelli che in questi ultimi tempi hanno mostrato 
cognizioni vaste ed una attività instancabile. . 

Con tale depurazione si otterranno anche quei 
wistosi risparmi che sono reclamati dalle condizioni 
sfavorevoli delle finanze dello stato, e che alla ca- 
mera sono stati domandati raplicatamente. 

Totanto credo che faccia onore all’ Italia il conte- 
gno del Ribotiy. In pochi paesi noi osserviamo che 
un alto fanzionario giunto alla direzione suprema 
del suo dicastero per credersi iu diritto di riformare 
a pensionare, per liberarsi in somma da persone io- 
utili è quasi sue eguali in grado, creda suo dovera 
dar prima le proprie dimissioni. 


— Scrivono al Pungolo: 
Ho udito dira da qualcheduno che alcuai uo- 


olitica veramente italiana dei giovani sta- ‘ 








GIORNALE DI UDINE 





mini della Permanento sono disposti molo favore 
volmento verso il ministro dollo fivuozo e°deliberati 
ad accordargli il loro suffragio. Il fuito Na origine 
probabilmento iu ciò cho il ministro ha fatto por 
comporre la vertenza «della forrovia Torino-Savona, 
6 più ancora nei vantaggi cho i Piomontesi traggono 
dai rialzi dalla Rondita essendo nella loro mani ls 
maggior parte di quella che trovasi in Italia. 


— Scrivono sì Tempo: 

Credo avervi parlata giorni sono di ua progetto 
di credito comnuate 0 provinciale cho si stava ola- 
Borando al miuistero della finanze. Alcuni giornali 
hanno voluto smentire la notizia corsa od almeno 
credettaro «li annanzisre che tale progetto ore pure 
esistesse nella mente dell'on. ministro dette finanze, 
era assolutamente ancora allo stato di embrione, 6 
che nulla vi esisteva di concreto in propusito. io 
posso invece assicurarvi «he il progetto è uscito 
dallo stato di embrione ed ha giò preso forma visi- 
bile e palpabile. Naturalmente trattandosi di materia 
così importante e così vasta gli studi occorreoti son 
molti e difficili, ma le basi farono gettate, il pro- 
gramma è bell’è fatto, ora più non rimano che ae 


| dattare allo scheletro ‘tutte fe parti par completarlo 


e renderlo uu corpo. 

Quanto ci sia da fare ia simile argomento è in- 
credibile. Mi ricordo che anni sono a Torino si 
fondò una società «anonima intitolata Credito immo- 
biliare dei Comuni e Provincie d'Italia, la quate ave- 
va appunto per iscopo di far prestiti a questi corpi 
morali. Sapete a quanto ascescero le dimande per 
prestiti che in $ mesi furono indirizzate da comuni 
italiani a questa società? A 274 milioni! — Quella 
società non potè che condurre a termiae una sola 
operazione di simil genere, l’altinto prestito a premi 
della città di Milano, e poi c:ssò fe operazioni. Ve- 
dete adunque se un credito comunale e provinciale 
non sia reclamato dalla più viva necessità ed ur- 
genza È 


«on 


ESTERO 


Austria. La N. F. Presse di Vienna, parlando 
della voce di spiegazioni che la Rumania vorrebbe 
chiedere a Vienna su le parole del barone Beust 
nella Commissione militare, dice che la Rumania è 
sotto la tatela della Tarchia, e non ha il diritto di 
rappresentanza diplomatica indipendente. Quanto al- 
lPaltra voce venuta da Bukarest di uno scambio tra 
il Trentino da cedersi all' Italia con la Rumania da 
annettersi ali’ Ungheria, quel giornale dica tal voce fu 
mandata attorno per aizzare tra loro Rumani, Magiari 
a Tedeschi nella monarchia austro-ungherase. La F. 
Preise accenna nel medesimo tempo alla smantita 
data dai giornali officiosi di Parigi alla notizia data 
da essa di una revisione imminente delle disposizio. 
ni del trattato di Parigì relative ai Principati Dano- 
biani. 

Hraneia. Diamo le due note del Gaulois se- 
gnalateci dal telegrafo : 

Ecco in sostanza le decisioni prese ieri nel con- 
siglio dei ministri : 

i governo avrebbe in mano le prove di una este» 
sa cospirazione, che si vale di tatti i mezzi per 
combattere l'impero, e che chiama in suo aiuto 
tutti . gli elementi di disordine e di ostilità — la 
stampa, le adunanze publiche, le dimostrazioni; che 
utilizza a suo vaotaggio gli antichi partiti, i vecchi 
rancori, i liberalismi di fresca data; io una parola, 
che lavora a un scopo palese, quello di rovesciare 
Y ordine di cose stabilito, 

Non si tratterebbe soltanto di una soscrizione pu- 
blica, pretesto e parola d’ordine, ma d’un vero com- 
plotto, i di cui capi principali sarebbero noti, i com- 
plici svelati, i maneggi posti allo scoperto. La legge 
di sicurezza generale non tarderebbe ad essere ap. 
plicata in tatto il suo rigore: il potere sarebbe ri 
soluto a mostrarsi assai energico: esso non indietreg- 
gerebbe di fronte alle minaccie de’ suuì avversari 
egli proverebba ai partiti ostili ch'è forte, ed ai 
suoi partigiani ch’ esso vigila alla publica quiete. 

La stampa non verrebbe compresa in questi rigori 
eccezionali se non in quanto essa si presterà ali’ ec- 
citamento delle passioni pericolose che si cerca re- 
primere. Essa resterebbe libera di discutere, nella li- 
bertà calma che si addice ai grandi interessi ed allo 
gravi questioni, le teorie o gli atti senza eccitare 
inutili tempeste. 

La sera seguente lo stesso Gaulois publicava que- 
st altra nota: 

Il publico, la stampa e il governo si sono profon- 
damente commossi dei ragguagli che abbismo avuto 
ieri Ja indiscrezione di publicare suli’ ultimo consi- 
glio dei ministri. Noi oggi non abbiamo nulla ad 
aggiungere, nulla a togliere. 

Le smentite officiose non mancheranno, 6 si po- 
trebbe anche darcene una ufficiale senza perciò ne- 
gare l’esistenza della cospirazione che si prefigge lo 
scopo di riaprire lo scrutinio dal 2 dicembre. 

Queste due note del Gaulois, e sopratutto il tuono 
di sicurezza che vi domina, fecero grave impressio- 
ne nel publico parigino. Da ciò forse la necessità in 
cui ora si trova il governo di procedere contro il 


Gauloîs per diffusione di false notizie, atte a ture 


bare la pubblica quiete. 


— Parlasi assai nei circoli politici d’on progetto 
economico della più sita importanza, che il signor 
Rooher presenterà all’imperatore, che dovrà que- 
st'anno passare al Corpo legis!ativo. Si tratta niente 
meno che della soppressione dei dazi in Francia. Si 
dico puro che le amministrazioni dipartimentali do- 


vettero fare rapporti a questo riguardo. 














— Leggosi nel Journal de Paris: 

Nella diplomazia si comincia a prendare in consi. 
doraziono la sottoscrizione Banlin e il cuntegno dolla 
stampa liborato in questo allare. Possiamo affermare 
cho parecchi membri del corpo diplomatico hanno 
creduto di dover mandar ai loro rispettivi goveroi 
rapporti circostanziati in proposito, accompagoati da 
quello considerazioni cho similo incidento da loro 
suggerito. 


—— Scrivono ai 7Pauderer da Parigi: 


Vi posso garantire uo fattarello, il qualo dimostra 


cho gli inviti a corte a Compiegoo non vengono 
sempre considerati come vaa distinzione. Lo Compie. 
gno avovavi scarsezza di gioventà e specialmeoto di 
ballerini, Si decise perciò d' iovitare un certo nu- 
mero di officiali, e fra Paltro si si rivolse a tale 
scopo al comandante di uo reggimento della guardia, 
il quale un dopo pranzo rivolto sila sua officialità 
@csitò ad avvanzarsi coloro che -desiderassero di ape 
proffitara dell’ invito imperiale. Ma nissuno si  pree 
seatò e solo dopo luoghe pratiche e replicati ecci- 
tamenti si trovarono tre ufficiali disposti a rappre 
sentare il reggimento a Compiegue. Da questo fatto 
nissuno vorrà dedurre, che l’imperatore non possa 
contare sulla sua arm:ta. Questa si batterà dove e 
come egli desidera, sia in campo aperto, sia sul la- 
strico delle contrade, contro il nemico, come contro 
i suoi fratelli. Ma esso dimostra che l’imperatore è 
assai lontano dall’essero personalmente amato. Egli 
non seppe affezionsrsi di cuore l'armata, agli occhi 
della quale la Corte è in discredito. 


Prussta. Viene officialmente smentita la no- 
tizia che negoziati segreti ‘abbiano recentemente avu 
to luogo fra la Prussia e In Romonia. 

I giornali Ungheresi avevano sostenuto che la Pras- 
sia aveva fatto sperare alla Romania l’ acquisto dei 
distretti rumeni del’ Uagheria. I Ramami residenti 
in Tr:nsilvania ed io Ungheria, in numero di più di 
due milioni, hanno eletto una commissione che re- 
dige attualmente una memoria reclamante per la 
loro nazionalità. É 

Il governo rumeno dichiara che è completamente 
estranco a questa nuova agitazione. 1 


Spagna. Scrivono da Madrid: «Si parla di 
molte bande carliste, comparse in vario provincie «del 
settentrione della Spagna: ad Alcamiz, sui confini 
della provincia di Valenza e d’ Aragona, diciotto in-- 
dividui armati levarono ug? contribuz one su quegli 
abitanti. Il Governo mandò forze par disperdere 
quelle bande e proteggere le popolazioni contro gli 
eccessi ch’esse commettono. 

«Le prediche improdenti dei parochi dei vil. 
laggi contro i rivoluzionari e gli indirizzi dei ve- 
scovi suscitano naturalmente la classi ignoranti le 
quali, specialmente neì villaggi, preferiscono al lavoro 
la vita errante e vagabonda del brigante. . 

«Dopo il vescovo di Tarragona è il cardinale ar- 
civescovo di Burgos che, a sua volta, dirige ora al 
ministero della giustizia un factum violento sulla 
soppressione degli ordini religiosi.» 


— Prim, a quanto scrivono da Madrid alla Patrie, 
ha serie preoccupazioni. Si temono conflitti per le 
vie, imperocchè Escalanie, il generale popolare che 
ha dato tre volte la dimissione per ritirarla ogoi 
volta è ora in istato di.aperta resistenza. Malgrado 
gli ordini dati e conosciu'i, da otto -giorni non 
vuol rendere alla truppa ui linea i posti che occupa 
coi suoi volontari, sfidandola a toglierglieli per forza. 

Gran numero dei fucili distribuiti ha tuttavia da 
esser restituito all’ ayuntamiento, che li paga 30 
reali. 


Inghilterra. Il Times dice che all'assemblea 
dei portatori di valori esteri, presieduta dsl signor 
Goschen, candidato alla deputazione di Londrs, fu- 
rono adottate ad unanimità le seguenti proposte: 4 

1.0 Che si costituisca un Comitato per vigilare 6 
proteggere gl’interessi dei possessori di valori esteri; 

2.0 Che per dare maggioro importanza ed un ce- 
rattera più pratico 21 suddetto Comitato, esso sia 
composto da varii membri delle case eminenti che 
hanno già trattato con governi esteri. 

3.0 Che questo Comitato prenderà le misure ne- 
cessarie @ farà le proposte che poi saranno adottate 
da tutti i possessori di valori esteri in un’asserablea 
pubblica. 


— Dal Afemorial diplomatigus togliamo quanto 
segue: 

La notizia divulgata dalla stampa austriaca che 
1’ Inghilterra avesse preso l'iniziativa di una pratica 
verso la Porta per concertare colle potenze garanti 
mezzi coercitivi collo scopo di contenere le velleità 
ostili della Rumenia contro la Turchia, è in 


‘ tieramente infondate; ma ciò che dietro una lettera 


da Vienna sarebbe fondato, si è l’idea emessa da 
lord Stanley di sottomettere ad una revisione i trat- 
tati del 1856 e 1858 che costitniscono l’organizza- 
zione dei Priocipati Uniti. Questa proposta sarebbe 
attualmente oggetto di uno scambio di 1dee tra le 
potenze garanti. 


Mussia. Fra lo molte gherminolle finanziario 
usate per coprire i deficit ed a fsvora del militari. < 
smo, merita di venir messa in prima fila quella im- + 
piegata testò dal gurerno russo in Polonia. Per ri- 
sparmiare, esso degrada fo città a villaggi. Troceuto 
sono le piccole città alle quali è comminata tale de- 
gradazione, dalla guefe risuita al govaran russo una 
sensibile diminuzione di spese giacchè cessano in | 
tal modo i salariù dei podestà, segretari @ cassieri | 








































di tali nuovi villaggi, vorranno da qui ionanzi 49. 
stonuto dagli abitanti, com'è uso por tutti gli atisi 


villaggi. (Fanderer), 
Ct 

CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI vati 


Consiglio Comunale. Neli seduta gr. 
diaaria del Consiglio Comunale che avrà luogo il 
23 del mese corrente alle oro #0 antimaridiane, gi 
trattoranno i seguenti oggetti: 

Seduta privata. 


4. Accettazione della rinuncia alla carica di Con 


























sigliera comuoale det sig. Braida cav. Nicolò. ti 
2. Ripnovazione delle metà della Giunta Muni. del 
cipale. . ‘gi 
3, Nomina dalla Commissione Civica dogli Stuti 198 
por l’anno 4868-09, | 
4. Nomina dei revisori dei conti per Paono 1868 pe 
5. Estrazione a sorto 64 elazione di du membri da 
della Commissione di Carità. 2g 
6. Estrazione a sorte di uno dei membri della pir 
Commissione visitatrico delle carceri 6 sua sostito qu 
zione. . mi 
7. Trattamonto normale dell’ ex inserviente. mu: 1 
picipala Tondolo Carlo, 10] 
8. Sulla domanda dell'ex Segretario muAicipale rel 
nobile Aadroa Angeli d’ esonero dal pagamento di i 
lire 234.57 dovute in causa residuo importo della 
tassa di nomina. fi 
. 9. Sulla persona cui conferire la vendita. priv Dai 
tive in contrada del Rosario în questa città. di 
40. Proposta di eliminare dai Registri dell'amtistra. 
Zione comunale la somma di li. 456.08 che figura ( 
a debito del defunto scrittore Domenico Baldissera Lor 
G. Maria. 1 
41. Simile della somma di lire 177.77 corrisposto MB pe 
al signor Francaschinis Giaciato. Go 
42. Simile della somma di lire 408.03 dovata 
dal defuato nob. Pietro Zoratti in causa residuo ta 
fitto della fossa Zamparutti. Ùa 
Seduta pubblica. fall 
14; Comanicazione del Convegno stipulato colla i 
Società esattoriale 1852-58 in base alla deliberazione x 
20 ‘maggio p. p. del Cousiglio Comunale. uo 
2. Comunicazione della deliberazione 25 settembre Li 
1868 della Giunta municipale per l’ acquisto di Nu dal 
10 Azioni pel progetto d’incanalamento del Ledra. "i 
3. Proposta d'acquisto della casa; d’ abitazione del on 
Cappellano di Chiavris, . so 
&. Sanatoria della spesa di I. B&A.A4 sostenuta hi 
pel lavora di riattamento dei divani “della Sala del Dl © 
Consiglio e proposta di altri tavori di compimento. tem 
3. Proposta di riatto della piazzetta di S, Giaco- Sr 
me presso Ja casa Giacomelli. a «er 
6. Sui compenso da darsi al Civico Spedale per bud 
il fondo occupato dalla Ghiacciaja Comunsle. P 
È den 
Herrovia fontehbana — Loggia supi 
nol Cittadino di ieri, 18: n08 
Ci viene comunicato il seguente telegramma, di Bf den 
S. E. il sigoor ministro dell’ interno a S. E. il sig BM Dic 
T. M, Moring, arrivato qui iersera: libri 
« La voce di negoziati ver la ferrovia di Pontebba che 
«è completameoto destituita di fondamento. » gua! 
Codesto telegramma ha tutta l’aria di una smoo- al n 
tita alla notizia da noi recata nel nostro numero di alcui 
sabbato p. p. d'una convenzione preliminare, che sa- posi 
rebbe stata (irmata dal Governo italiano, d' accordo tre. 
con quello di-Vienna, per la costruzione della stradi 10, | 
ferrata da Udine a Pontebba. Il telegramma dice pri. una 
; va di fondamento porsino la voce di negoziati su tal: di q 
oggetto! Prendiamo gotizia di codesta dichiarazione. db 
a ame 
fatte 
Hi Ministero della guerra hi d part 
terminato che sia mandata in cougedo illimitato per il VaDs 
30 volgente meso la classe 1843, di tutti i corp Ii 
dell’ esercito. di te 
La stessa circolara prescrive che per il 43 ven 8zs0r 
{uro mesa sia provvista di congedo assoluto la class? “provi 
4836, ora io congedo illimitato. devo 
Nella classe 1843 vanno annoverati i venoti @ zione 
mantovani della lova austriaca 4865. uD I 
- ogni 
El ministro di pubblica istruzione Bh 5°” 
si occupa, a quanto cigassicura iì Corr. Zialiano, è Ca 
trovare, un modo onde ì giovani che non poterone trove 
ottenere la liconza liceale, nemmeno col sistema del Spi 
compenso prescritto dal decreto 7 ottobre, posso, menti 
sotto determiriate condizioni, avere il passaggio alle ad al 
Upiversità. ° 3strua 
Nulla sappiamo però intorno alle norme cho Pross 
ministro ha ia animo di adottare, Zune 
LE dle 
Debiti liquidi. 1 Consiglio di Stato bt Dl dog 
emossa la seguente decisione : ; sppro 
Attesa l'impossibilità di compsosare na debito sched 
liguido con un credito illigoido, non può au ar zione 
mune esonerarsi dal pagar ciò che deva se è liquido, merit 
allegande di aver eo credito, sa questo credito non è coma 
egualmente liquido. La spesa pel pagamento del 30? Ma 
devito è dunque obbligatoria anche nella copsistonz ricevu 
del credito, e nel caso di rifiuto del Comune più non u 
ordinarsene dalla Deputazione proviaciale i' iscrizion: loro, i 
d' ufticio nel bilancio. destin. 
O) mette: 
Una questione insorta ira uo Cumnoo di scuole 
Toscana, il quale aveva deliberato di stabilire om Di 
1 


lassa giavanto il consumo de’ foraggi, che sersono 
di putriroento al bestiame addetto all’ agricoltura, © 





in quelle assoldati. Le speso di amministrazione 
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Da Poputozione provinciale Gorantina cho ricurva di 
mmottero il unovo dazio, hi dato è casipno al Con 
N glio di Stato di spargoro nuova ur sepra questo 
a argomento. È . 
Thccando della ingerenza dollo Deputazione pre 
B cinciali nel regolamento de’ dazi © dello impusto 
I movali, il Consiglio di Stato pronneciava: cha sil 
puis ingerenza devo estendersi non sole ad un csa- 
po suparficialo 6 di forma, ma altresi al merito delle 
disposizioni, alla misura e convonienza. del dazio 0 
pssa, 0 cho, allo Deputazioni provinciali spott quin. 
1 il diritto ‘di rifiutare l' approvazione di quanto, 
xcondo il loro prudente apprezzamento, non credono 
d'interesse dol Comune. 

Riforondosi poi alla questione spociato, pronuuciò: 


cho una tassa di consumo Don può essere istituita 


per contingento, nò esstta per valutazione preventiva 
x seconda della qualità 6 del numero de’ consuma- 
tori, ma deve ossere istituita ed osatta in ragione 
dalla successiva consumizione che vion fatta degli 


hi eggotti su cui cade; poichè altrimenti sarobbe uns 


ussa diretta e non un dazio di cansumo. 
Che infine una tassa sopra il consumo de’ foraggi 
si bestiame agricolo è da tenersi inopportuna, a tele 


Ho da provocare malcontento nelle popolazioni che dalla 
agricoltura traggono fa foro asistenza; dappoichè col 


produzione del fondo, pet, 
‘ tro al quale ha 


È 
itebbe a un tratto la 
vale il proprietario paga la fondiaria 0 la ricchezza 


È mobile del colono. 


Abbraccisado siffatti priacipii, il Consigl o di Stato 
approvò 1’ oporato della deputazione proviaciale fio- 


H retina, che niegava al Comuno la facoltà di cresre 
È | nuovo dazio di consumo in discorso. 


Di questa deliberazione del supremo Consiglio del- 


È vordine amministrativo, ci parve opportuno rendere 
ii conto, potendo essa servire di lume agli inteodimenti 


di più d’ up municipio. 


netto non abbia pur volto | animo è quella della 
Guardia Nazionale. 

Era stato annunciato cho un progelto di legge si 
stesso pure elaborando par infondere, so possibile, 
ua po’ dì vita io questa istituzione che. stenta sif. 
fittimente a roggersi. Questa notizia è più che pre. 
matura. 

Il ministro precedente aveva riunita una Commis. 
sime per istudiare l'argomento. Ma gli studi e i 
Isori di quella Commissione rimasero incompleti, 
16 pare che realmente al giorno d’ oggi, a giudicarne 
dallo mo'te e svariate proposte che tutlodì si sen» 
tono, il pubblico abbia una opinione formata a que 
sto riguardo. 

Chi non ne vorrebbe saper di più di milizia cittadina; 
chi ia vorrebbe, ma nei quadri soltanto; chi in 
tempo di guerra, chi mobile e chi sedentaria. In 
somplesso cosa si voglia nessun lo sa, ed il mini. 
stero non ha forse torto ad aspettare che un’ opi- 
sione si formi prima di iniziare una riforme. 


Istruzione pubblica. Di una cotrispon - 
denza fiorentina della Persev. sappiamo che il Consiglio 
superiore di pubblica istruzione, ha deliberato che 
non deesi tener conto dell’ approvazione, data prece- 
destemente da altri magistrati sopra l’ istruzione pub- 
Hlica, a tutte le opere che ora sono adoperate come 
libri di testo nelle scuole; e ciò in vista delle cause 
che determinarono quell’ approvazione, per la quale 
guardossi più alla forma didascalica di quei libri, che 
al metodo intrinseco e scientifico di essi. Difatti in 
alcuni dei libri in uso nelle scuole, ora, ci ha spro- 
positi di storia, di geografia 6 di lingua a iosa; men» 
tre d’ altra parte, il privilegio che cotesti bri ebba- 
ro, per l’ approvazione governativa, 3° era risoluto in 
una speculazione industriale a vantaggio di pochi e 
di qualche provincie, in una specie di monopolio 
librario. E così |’ industria libraria del resto d° Italia 
lamentavasi, da una parte, per questo che aveva 
tuite le apparenze d’ un monopolio; mentre, d' altra 
parte, ingegno e la buona coltura spesso ribella» 
vapsi agli scerpelloni, ufficialmente garantiti. 

N Consiglio, dunque, ha deliberato che i libri 
di testo da essere adoperati nelle scuolo debbano 
essere tutti sottoposti all’ approvazione dei Consigli 
provinciali scolastici. Una tile risoluzione è commen- 
devole anche per questo, che dà, ne’ libri d’ istru» 
zione elementare che formano Ja base della coltura, 
un modo si bisogni speciali ed alle aspirazioni di 
ogni provincia di svilupparsi e saldarsi nelis menti 
giovani destinate a incarnacli per l' avvenire. 

Così una provincia, dedita a una data iodustria, 
troverà bene che ne’ libri d’ istruzione elementare 
si parli più specialmento di cose a quella attinepti; 
mentre un’ altra i cui abitanti in maggior numero 
ad altra si dedicano, troverà meglio che i libri della 
istruzione elementare 5° occupioo di quest’ altra cosa, 
Prossimameote sarà pubblicata una dettagliata rola- 
zione ael Villari sulle cagioni che indussero it Con- 
tiglio superiore a prendore il temperamento accennato. 

lo pari tempo, il Consiglio superiore, nel conce. 
dere ai Consigli provinciali scolastici la facoltà di 
approvare i libri di testo per |’ insegnamento in cla- 
scheduna provincia, ha conservata a sè } approva- 
zione di quelle opero che, mandategli, avessero un 
merita eminente, 6 però fossero degue di essere rac- 
comandate # tutte le scuole del regno. 

Ma, di quarantotto opere, le quali it Consiglio ha 
ricevute a questo scopo, ed ha con cura esaminate, 
non una è stata trovata degna di approvazione. Co- 
loro, i quali, a ragione, trovavan cattivi parecchi libri 
destipati al pubblico  insegoamento, dovrebbero ora 
mettersi loro all’ opera per dotarae di mighori le 
scuole. Se no, si potrà dire che è facile negare, ma 
sì fatto pvi quelli cho negano restano ronchi. Se 
Pabbia per detto gl’ insegnanti nello scuole d' Italia. 


È Guardia Nazionale. — Scrivono alla ! 
i Lombardia da Firenze: 
5 Una riforma alla quale pare che l’attuale Gabi. ; 








Neve, Un nastro «mica giunto jor serv da Pa- 
dava ci dico como cold te nove cm stata abbi fan» 
tania, accompagnata di conto «cnpotuoso. Fra Pi 
dova e Tavernofte pai a vadono + segni  mivi'asti 
doll'uragano. Not no palo dol intografa re vsso tie 
tatto, Ma quasi tatti vonuera sparati 0 rovesciati 3 
terra. To molti tuogl fi stogolare e nirazto d vedaro 
la campagna aocofa vordeggianto pero mutà, coperta 
dal bianco tenzuale delta nove. 





Vittor Hugo. lo occasione della marto di 
sua moglio, Vittor Hugo ha dovuto palesare il suo 
stato di fortuna. Egh possiedo 72 mila frauchi di 
rendita, e dà 42,000 franchi |’ anno a ciascuno dei 
suoi figli, cho sono in numoro di tro. Non ha guarì, 
ha vendoto per 4,200,000 franchi un gran Jaeoro 
sull’ foghilterra. Si vede che la fortuos non favori 
sce soltanto i mestieraoti, ma qualche volta anche il 
vero ingegno. 


Teatro Minerva. Questa sera allo ore 7 112 
sì rappresenta |’ opera Ernani. 


fr | cea 


Assalito improvvisamente da violento malore, con-, 
lottato parecchi giorni senza spee 
ranza di salute, mancò ai viventi l’otiimo sig. Gia- 
seppe Leonarduzzi di Faedis. Noi diamo 
un doloroso annunzio a quanti lo conobbero; poi» 
chè tutti stimavano ed amavano questo uomo ope- 
roso ed onesto Wuelli che lo conoscavano. 

Appariva sul suo volto costantemente quella cor- 
dialità espansiva che era nel suo cuora; ciocchè 
lo rendeva simpatico ed accetto. Noi noo abbiamo, 
pur troppo, altra consolazione di uffrire a’ suoi figli 
e parenti, se non di mostrare’ quanto partecipiamo 
alloro dolore per una perdita così inattesa. 

' 


P. Vv. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
n 


Firenze, 48 novembre. 


To nessuna occasione come durante le attuali va- 
canze parlamentari si è dato tanta importanza ai 
viaggi che fecero all’ estero alcuni fra i nostri rap- 
presentanti. Prima forono Rattazzi e Lamarmora si 
viaggi dei quali si attribuirono scopi avversi al mini- 
stro attuale, poi si attribuì oa missione politica 
anche ai signori Afinghetti e Massari, il primo dei 
quali ha viaggiato in Germania e il secondo in Ispagna; 
ed ora è l’ onorevole Sella che partito per la Ger. 
mania dà |uogo a supposizioni e commenti. lo posso 
assicurarvi che nessuno degli onorevoli nominati, 
tranne il Massari, ebbs dal Governo missione politica 
di sorta. Essi intrapresero viaggi per scopi puramente 
personali, o so volete patriottici, in quanto che essi 
vollero studiare da vicino le condizioni politico-am- 
mipistrative delle più colte nazioni d’ Europa per 
potere poi portare nel nostro Parlamento il tributo 
di nuovi studj e di nuove esparienze ; ed ia ciò me- 
ritano il plauso e la riconoscenza dezli Italiani. 

I componenti il terzo partito, i quali avevano 
conservato fino a ora i propri banchi all’ ertrema 
Sinistra, profittando del rimescolamento dell’ Aula, 
hanno ecelto i banch: del Centro, ii che, non fosse 
altro, torna meglio alla topografis materiale dei par- 
titi, se cosi posso esprimermi. Si evitano pure al- 
cune spiacevoli scene, che nei mesi passati interven- 
nero, cioè di sentire i deputati di Sinistra interrom- 


GIORBALE Di UDINE 


pere bruscamenie e con parole sconvenientissime gl. . 


oratori de) terzo partito, ficendo Joro capire che a- 
vrebbero fatto benissimo a noo rimaner su quei 
banchi consacrati alla 1)ppasizione. 


Da una ‘pubblicizione del ministero della guerra : 


rilevasi che i reggimenti di fanteria di linea e dei 


bersaglieri sono già totti completamente armati di ' 


fucile o carabine a retrocarica, e che i magazzioi 
d’ artiglieria sono ora intentt a provvedersi di un 


{ conveniente fondo di codeste armi per sopperire ai 


bisogni che accidentalmente possano in seguito pre- 
sentarsi, 

È venuto in mente al Ministro d' Agricoltura e 
Commercio di fare un censimento di fatto e istsp- 
taneo del bestiame. Volendesene cavare un vantaggio 
per i’ ecomia pubblica, couverrà che nelle schede 
sia indicata la proveaenza di quella parte del ba- 
stiame cho nen appartiene a proprietarii d>] Co- 
mune «da cui serà censito, e lo scopo per cui tro- 
vasi momentaneamente in quel Comune, cioè se per 
mercati è fiere, per il consumo locale od aliro. Seo- 
za di ciò noo servirchbe a pulla ii fare ca simile 
censimento per località. Sarà poi necessario comb: 
naro il sistema della consegna spontanea con quetio 
del controllo ufficiale, perchè non isfuggaoa, anche 
senza frode, 1 bestiami vaganti alla campagna e senza 
dimosa fissa, ai proprietari dei qual: sarebba iauule 
dare le schede per la consegas uggi iu un Comuae, 
dove domani non si troverebbero più, per rimetto» 
all’ agente comunale incaricato di raccogliere. 

Torna a rivivare la questione del Codice s:oitario, 
che siete a dormire per vanti masi dopo la prec:- 
pitata promgssa d’imminente preseotazione che ne 
fece alla Camera il deputato Salvagnoli. Îl profess:r 
Semola, incaricate della relazione sulla sanità ma- 
rituma, deve presentarla fra pochi giorni alla Com- 
missivne pleparia, 

La Gazz. Ufficiale ha pubblicato -) regolamento 
in forza del quale S. A. R. il Prigcipa Amedeo 
duca d’Aosta, vice-ammiraglio, nel d.simpegoa della 
missione che gli venoo conferita con R. decreto 20 








sottembre 1808, concentrerà le attribuzioni di ispet- 
toro gene ate, a passerà quelle cossogne agli avasisi 
sorvizi sì militiri che amministrativi, pri tro dipat- 
timont marittimi, che il Ministero crederà «i affidargh, 

Mi n dies che l'onoreveto ministro «fi Grazia è 
Giustizia abiti» nominato a Nipoli una Cummissione 
compnsi de: più distinti magistrst di quel faro 
allo scopò di essminare il progetto del nuovo codico 
ponsle, 0 proporre le modificazioni che credesse 
Opporiuno. ; 

A quest'ora dev'essere ripartito alla volto di Roma il 
contefà d'Ostami agente diplomatico a d:sposizione del 


d’avviso per accogliere come si deve fe vocì che 
saranno sparse in proposito dai giornali avversi sì 
ministero. 

— Uno dei corrispondenti fiorentini ci afferma 
correr voce che il ministero abbia deciso di respi- 
gere ogni domanda d'ioterpellanza, fin a dopo di- 
scusse 6 votate le leggi di riforma amministrativa, € 


i bilanci. (Gazz. di Torino). 


— Rignardo alla voce, riferita dai gioroali, ed an- 
"che da noi, che lo stato di salute di Mazzini fosse 
gravissimo, l'Unità : Italiana, rettificando tale notizia, 
pubblica un telegramma, nel quale è detto che 
«Mzzini sta sempre meglio». 


— Scrivono da Parigi alla Nazione: 

L'on. Berryer è ia fine di vita: so che un tele 
gramma è siato spedito al figlio a Roma perchè 
verga a Parigi, se vuol rivedere suo padre: ma si 
teme che egli non giunga a tempo. 


— Leggiamo nel Corriere italiano : 

Qualche giornale ha annunzisto che la presidenza 
del Senato fu offerta al conte Sclopis. Per dimo» 
sirare il nessun fondameoto di tale notizia, basta 
l'osservazione che la presidenza idel Senato pon è 
vacante poichè la sessione del 4867 continua, ed il 
conte Casati mantiene per conseguenza le sue fun- 
zioni. 


—La Gazzetta dell'Emilia assicura che il nuovo 0- 
rario delle ferrovie andrà in vigore col giorno 2 di- 
cembre. 


— Ci si dice che alcuui deputati abbiano ioten- 
zine di proporre, nelle prime sedute della Camera, 
che venga approvato senza discussione il nuovo re- 
golamento interno, il quale, came si sa, è compilato 
in modo da abbreviare assai il corso delle discussioni, 


— Toglismo dell’ Italia di Firenze jla seguente 
netizio che ci ha Vara di essere una balla carota: 

Persona autoresolissima c’iassicara che l’aliro ieri 
1l foroftore generale dell’ esercito ebbe l'ordine dal 
ministero della guerra di disporsi per consegnargli 
«ta pon molto il triplo delle fornitore che occorsero 
per la guerra del 4866. 

Questa notizia è la guerra io primavera, Che va- 
lore han dunque le assicurazioni pacifiche che da 
qualche tempo partorio da totti i gabinetti ? 


— La Nazione ha ricevuto questo dispaccio parti» 
colare da Napoli, 16: 

Îeri sul mezzodi si sono aperte sul Vesuvio, al 
cono di eruzione, due nuove bocche, quisi nella di- 
rezione di quelle apartesi nel 195%. Esse proiettano» 
Jave copiose, le quali superato I’ Atrio del Cavallo, ri.» 
versansi nel fosso Vetrana soprspponendosi 3 quelle 
del 1885 o 1858. 

L'incendio è immenso. Secondo l’apinione del prof. 
Palmieri sarebbe la solita fase precorritric> «tella’ 
chiusura delle looghe eruzioni centrali. 


_6TE3ÀpA__———_—e===s 


Pispaeci celegraici 
AGPNZIA STEFANI 


Firenze, 19 Novembre 


Napoli, 18. L’ eruzione del Vesuvio è 
in aumento. 

La lava, scorrendo rapidamente, minaccia 
i villaggi sottostanti. Parecchie cascine furono 
abbattute dalle lave nella scorsa notte. 

Il Prefetto e le altre autorità accorsero sul 
luogo del pericolo, e presero gli opportuni 
provvedimenti. 


Lo spettacolo è imponente e straordinario. 


Firenze. 18. I proventi della Direzione Ge- 
neralo delle Gabelle diedero neilo scorso ottoh e un 
maggior prodotto di 1 milione e 661 mila lire, in 
confronto del prodotto del corrispondente mese 1867. 
N prodotto del primi dieci mesi del 1868 in con. 
fronto dei primi dieci m-si del 1867 presenti ua 
aumento di 9 molioni e 80 mila Lire. 

teadrid i7. Frin nominò uni commissinne 
cell incarico di studiare la riforma org»nica cd am. 
ministrativo dell'esercito. 

Sarà presieduta dal generale Cordeba. 

Berlino 17. La discussione generale del bi- 
lancio fu chiusa dopo un discorso del ministro delle 
finanze che respiose  energicameote la proposta di 
Lasker. 

Londra 17. Start Mil nen fu eletto oct 
collegio di Westipasisn. 

Parigi 17. 1 Moniteur dice che telegrammi 
provenienti dalle pripcipal. città della Spagna annua- 
zisno cho ja traujuidità contava è regnare nella ca 
pitalo e nelle provincie. 


mibistero ilegli es'eri. La sua missione peraltro non è 
strettamente politica ed anzi non concerne che inte» 
rossi di affatto secondaria importanza. Ciò vi serva 








Londra 18, Dylla elezioni finora consicivte 
tisutta che furono olevi 240 liberali. 

Dotto oleziani irlandesi si conoscano soltento 31. 

Avvanuero disordini a Boston, a Bristof, Belfast è 
Cork. Mali sono i feriti. La plebs di Bristol javaso 
lo caso, commettendo guasti. 

Atene47. Ls voci sparsi che il popolo cretese 
abbia riconoeciato la sovranità della Porta a condi 
zione che l'isola di Candia fosse eretta in principa- 
to erstiano, sono formalmente smentite. — > 

I cretesi persistono nella loro decisione irremovi» 
bile di uairsi a! regno ellenico. Ù 

L'accordo fra l'assemblea nazionale cretese e i 
capi degli iusorti circa questo punto è completo. 

Mitra e i volontari sotto i suoi ordini, lungi dal Ja- 
sciara l'isola presero invece Ja decisione di restare. 

Nuovi volantari si preparano a raggiungerii sorto 
il comando di un uomo deciso 6 sperimentato. 

La Cameri è convocata pel 20 novembre a sa- 
ranno sottomessi al suo voto immediato dei progetti 
di legge urgenti. : 

Parigi, 18. Il Monikur da soir dice che 
T.ylleraod fa ricevato dallo Czar, il quila si con. 
gritolò dello spirito pacifico e dei sentimenti di mu- 
tva benevolenza che ‘animano personalmente i so- 
vram d’ Europa. Lo Czar si dimostrò commosso dei 
sentimenti di simpatia cha | imperatore Napoleose 
facavagli ciprimera io occasione del naufragio delta 
fregata sulla quale era inbarcato il duca Alessio, e 
più rscentemanto in occasione del. matrimonio d:i 
principe di Leuchtemberg. — ” 

leri fo sequestrato il Journal de Paris. 

Oggi ebbero luogo i funerali di Rothschild. Folla 
immensa. 


“NOTIZIE DI BORSA. 








E°arigi 18 novembre 


Rendita franceso 3 00. . . + +... 748% 
’ italiana 5 000. . :. . . 57.05 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venste . . . . . 398— 
Obbligazioni » . et E resasea 
Ferrovie Romano. . ...... 46,50 
Obbligazioni » eee 148,28 
Ferrovia Vittorio Emsnuele . . . 0. . 47 
Obbligazi.ni Ferrovie Meridionali 1iz.— 
Cambio sull’ Italia Love ++ E Sk 
Credito mobiliare fraicese =. . . .. 293.— 
Obblig. della Regia dei tabacchi. . . . 422— 
Nirenze del 18. 
Rendita lettera 60,10 denaro 60.05 —.-— Oro 


let, 24.27 denaro 24.26; Loodra 3 mesi lettera 26.65 
denaro 26.62; Francia 3 mesì #06.30  deaaro 
(06, 45, i 
Wienna 48 novembre 
Cambio su Londra . . . . 
Londra 48 novembre 
Consolidati inglasi . . . .. .-. 


. 416,40 


94316 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerénte responsabile 
@ GIUSSANI lardirettori 


Articoli comunicati 





Onor. sig. direttore del Giornale di Udine. 

La prego di dar luogo nelle colonne del Giornale 
da Lei diretto alla seguente 

Dichiarazione 

Oggi, avanti a questa R. Procura di Stato, io sot- 
toscritto ho prodotto querela per ingiuria 0 diffama» 
zione contro il sig. Luigi Spangaro firmatario della 
lettera inserita nel Giornale il Martello N. 46. 

Di Casi 18 novembre 1868. 

Fzrpinanpo PRATESI 





Avviso. 


La soltoscritta maestra rende noto che, a tutto — 


il mese corrente, tiene aperta 1’ iscrizione par Je 
quattro classi elementari femminili, e promote a 
quei genitori, che volessero affidare al di lei zelo e 
premura le preprie figlio, di adoperarsi con agni 


cura, affins di educarle ed istruirle secondo le vi. * 


genti norme. 
La semola è sita io contrada S. Maria Maddalena 
N. 2452. 
Pertnon:Lta Moro. 


PRESTITO A PREMI 


DI NAPOLI 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 18, 19, 20, 21 Novembre 
per 163,000 Obbligazioni 

di 150 fr. in Oro cadama. 

Rimborsabili alla pari ia &@ anni, emesse 
a 20 fr. in Oro, fruttanti fr. # aunuiia 
Oro, con 2 #i-& estrazioni tulte con premi 
di fr. 100,000; 70,000; 50,000; 
20,000; :335,000; 20,000; 
25.000, cd altri minori di 0,000 a 
230, pagati in Oro. — 

Vedi programma in quarta pogine. Î 














ATI U WEZIALE 








N. 14112 
Provincia di Udine 


Mianfelplo di Trasaghis 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 28 corr, e aparto il 
concorso ai postì di Maestro elementare 
inferiore mista in questo Comune. 

3) Maestro cella © frazione di Alesso col- 
? annuo emolumento ‘di }, 500. 

b) Maestro sacerdote nella frazione di 
Avasinis - colì’‘annuo ' stipendio di lire 
500 aloggio gratuito, e altri emolu- 
menti dai abitanti. 

c) Maestro nella frazione di Peonis col- 
‘l’annuo onorario di l. 333, 

d) Maestro nella frazione di Trasaghis 
coll’ annuo onorario di Ì. 333. 

e) Maestro nella frazione di Braulins 
coll onorario di 1.339. . 

Glì stipendi sono pagabili in rate tri. 
mestrali postetipate»» ‘ 

Gl' insegnanti hanno 1’ obbligo della 
scuola seralo 6 festiva agli adulti netta 
stagione invernalo verso rimuner:zione 
da parte del governo per le tre ultime. 

Le istanze saranno insinuate a questo 
protocollo corredate dei documenti pre- 
scritti dalle vigenti leggi. 

La nomina spetta al Consiglio Comu- 
nale, è sarà fatta per tre annì, 

Trasaghis, 4 novembre 1868. 


Il Sindaco 
G. DE CECCO 
Gli Assessori 
G.'Cecchino, P. Rodano 
L. Picco, A. Di Santolo 


2 
Distretto di Gemona 


Il Segr. 
G. Digianantonio. 


N. 626 2 
iL MUNICIPIO DI BORDANO 
Avvisa 


che a tutto il giorno 24 del novembre | 


corr, è aperto il concorso ai posti di 
Miestre per le due scuole miste da isti. 
tuirsi in questo Comune, con l’ annuo 
stipendio» di ). 333,33 per ciascuna e 
con residenza |P una! in Bordano l'altra 
Iuterneppo. 

Lo domande corredate dai documenti 
della legge prescritti saranno presentate 
a questo Manicipio. 

a nomina spetta al Consiglio Comu. 
nale; l’ approvazione al Consiglio scola- 
stico Provinciale, - * : 

Bordano il 6 novembre 1868. 

Sindaco 

P.ROSSI" 
Gli Assessori Il ff. di Segr. 
Rossi Giovanni G. del Bianco 





N. 555 4 
Provincia di Udine Distretto di Udine 
Comune di'Pradamano 
Avviso: di Concorso. 

Da oggi a tutto 26 corr. resta sperto 
per una terza voltà;"il’concorso al posto 
di Maestra di terza-classe rurale inferiore 
in Pradamano, con |’ annuo stipendio di 
lire:333. 

Le aspiranti al detto posto dovranno 
presentare le loro istanze a questo pro- 
tocollo municipale corredate dai docu- 
menti prescritti dal Regolamento 45. di- 
combre 41860, - 


Dall ufficio Municipale 
Pradamano” li 9 novembre 1868. 


Per il Sindaco assente 
AG RIULI Ass; 
Gli Assessori 
Anfonio Riuli 
Moreale Valenti: 





N 686. . ; A 
Provincia di Udine —Distrelto di Cividale 


Miunieipio di Toryeano.| 


Avviso di Concorso 


In seguito alla deliberaziorig del Cons 


siglio scolsstico Provinciale, si dichiara 
essere aperto il concorso ai' posti di 
Moestrà sottoftidicdti-in quasto’ Comune. 


Le, sipiranti presenteranno le loro"do--}. 
* nell’ altra classe ;-0 ciò tanto sicuramente, 


mande a questo Muaicipio non più tardi 


del gioro'30 corrente’ novembre corre--|* quanto 
* suddeito ‘ termine, nessuno verrà più 


TTT au ll ZI e e ej\eze 


dandole dei Jocumenti di‘legge,. 





e 


La nomina è di spettanza del Consi» 
glio Comunale. 
Torreano, #2 novembro 1868. 
I Sindaco 
B. PASINI 


4. Maestra io Torroano per l' annuo sti- 
pendio di 1. 366 da pigarsi in rato 
trimestrali postecipite. 

2, Maostra in Toglisuo per P annuo sti- 


pendio di 1. 333 da pagarsi come sopra. . pri 
* tura nella Camera di Commissione b, 4 per 


3. Maestra per la scuola ‘mista io Masa- 
relis per l' annuo stipendio di |. 500 
da pagarsi com> sopra, cou avertenza 
che 1’ aspiraoto dosrà conuscera anche 
la lingua stava. 





N, Hi 1 
Provincia del Friuli Distretto di Ampszzo 


IL MUNICIPIO DI ENEMONZO 


Avviso di Concorso. 


A tutto il corrente mese è aperto il 
concorso ai sottoindicati posti : 

Le ‘istanze dovranno ‘essere: corred»te 
dai documenti prescritti dall’ articolo 39 
del regolamento 45 settembre 1860, e 
gli eletti dureranno in carica un trienmo, 





1 
i 
ì 


ascoltato, 6 li non insinuati verranno 
senza ercezione esclusi da tutta la so- 
stanza seggetta al coycorso, in quanto la 
medesima vonissa esanrito dagl’ insinuatisi 
creditori, ancorchè loro compoutesso un 
diritto di proprietà 0 di pegno sopra no 
bene compreso nella massi. 

Sì eccitano iuolteo li creditori che nel 
preacconvalo lormino si saranno insi» 
nuati a comparire il giorno 2 gonnaio 
1869 alle oro 9 sunt, dinanzi questa Pro- 


passare alla elezione di un. Amministra 
tore stabile, o conferma dell’ intorinal- 
mente nominsto, e alta scelte della Do- 
legazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzieati alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, |’ Amministra; 
tore e la Delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tutto pericolo. do 
creditori. 

Ed il presante verrà affisso nei luoghi 


, soliti ed inserito nei pubblici fagli. 


salva riconferma per un altro triennio od ; 


anche in vita. 
La nomina è di spettanzadel Consi» 


glio, vincolata alla superiore approvazione. 


Posti determinati. 


Scuola maschile in Enemonzo collo 
stipendio antiuo di 1. 5005 

Scuola femminile in Enemonzo collo 
stipendio di ). 333. È 

Scuola maschile in Colza collo stipen- 
dio di 1. 800. 


I maestri avranno l'obbligo della scuola i 


serale e festiva, 
Enemonzo, 10 novembre 4868. 


Il Sindaco 
G. B. G. PASCOLI 
Il Segreterio 
G. Borta. 








ATER GENI ALII 





to 


N. 6277-6 
Circolare 


Dall R. Pretura 
S. Dasiele, 18 ottobre 1868. 


HR. Pretore 
PLAINO 


F. Volpini AI 





N. 10365 2 
EDITTO 
Si notifica agli aventi diritto all' ere- 
dità giacente della fu Giulia fu Giulio 
di Spiliubergo-Torresiai, noachè all’ as- 
sente d’ igoota dimora Carlo Torresini, 
che ‘sopra istanza di Loigi Eilero, e nob. 
co, Venceslao di Spilimbergo di Dama= 
nins, 2 novembre 1868 n. 10363, que- 
sto r. Tribunale nominò loro in curatore 
questo avv. D.r Jscopo Ocseiti, onde sia 


* allo stesso intimato il d:creto appallato- 


rio 26 marzo 1868 n. 7053 nella ver- 
tenza Ellero Luigi contro Voltalizi nob. 
Amalia e cInsori. 

facomberà quindi far pervenire allo 
stesso curatore 10 tempo le necessarie 
istruzioni, ot altrimeuti far conoscere a 


‘ questo Tribunale altro curatore di loro 


Colla deliberazione 22 ottobre p. p. _ 


pari numero è avviata la speciale io- 
quisiziona in istato d’ arresto contro Er 
menegilda Giuditta Paro del Pio Luogo 


per crimine di farto, previsto dei $$ . 


474 476 H d codice penale. 
Connotati 


Statora alta Cappelli csstani 
Occhi castani Sopraciglia castani 
Fronte alta Viso ablungo 
Colorito bruno Guercta 
Rimarcabile grossezza in una gamba 
derivata da malattia, segni provunciati d 
scottature alla parte sinistra del volto. 
S' interessa )’ Autorità di P. S. ed il 
Comando dei Reali Carabinieri a disporre 
perl’ immediato arresto della Paro e 
traduzione a queste cerceri criminali. 
Io nome det R. Tribunale Prov. 
Udine, 9 novembre 1868. 


Il Giudice Ing. 
PORTIS 


G. Vidoni. 


N. 9510 


EDITTO 


Si potifica coi presente Editto a tutti 
quelii che avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato l’a- 
primento del concorso sopra tutte le sn- 
stanze! mobili ovanque poste, e sulle im- 
mobili' sifoate nel Dominio Veneto di 
ragione di Pietro Cous di Villalta. 

Perciò viene col ‘presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il delto 
Pietro ©oos di Vilialta ad insinuarla sino 
a tuito dicembre 1868 inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da prodursi a 
questa Pretura in confronto dell’ave, D.r 
Andrea Della Schiava deputato curatore 
nella massa concortuale, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cubegli 
intende di essere graduato nell’ una 0 


tuantochè ia difetto, spirato che sia il 


scelta, ove non vogliano attribuire a se 
stessi le conseguenze della propria. ina- 
zione. © 

S? inserisca per tre volle nel Giornale 
di Udine, e si affigga all’ albo del Tri- 
bunale e nei soliti fuoghi. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 6 novembre 1868. 


It Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 












La p 


Totaie Fr. 


A Milfano » 


Udine, Tip.-Jacod'e Colmigna 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! | 


PRESTITO A PREMIT 


CITTA DI 


DELIBERAZIONE MUNICIPALE 12, 13, 18 SETTEWRBRE 1988 
Approvato con Regio Decreto 


SOTTOSCRIZIONE: PUBBILCA 


per 163 OBBLIGAZIONI di 150 Fr. in ORO) cadauna rimborsabili ‘alla 
pari in SO anni, emesse a £20 franchi in oro fruttanti 7 franchi annul. in oro 
con 124 estrazioni, iutte con premi di franchi 100,000 - 70,009 - 50,000 - 10, 000 
35,000 - 25,000 ed 2itri minori la 20.000 a 250, com: risulta ila) prospetto che si 
distribuisce gratis dai banchieri incaricati. | premj, rimborso ed interessi sono pagabili in Oro oppura 
in cartr al cambio del giorno a scelta del portatore dei titoli. 
rima Estrazione con premii di 100,000 cce. cee. avrà luogo 
eccezionalmente il 9 Gennajo 1969. 

1 titoli sono esenti da qualunque ritenata presente 0 futura di qualsivoglia specie, 

Hi pagamento degli interessi, dei premi e delle Obbligazioni estratte si fa in @r0 semastralmente i 
ogoi 4° Maggio e 4° Novembre io Italia ed all’ Estero. 

Le Estrazioni sono trimestrali 6 semestrali ed avranoo luogo presso il Municipio di Napoli, 


Frranchi 2@ — all’ atto della sottoscrizione 
» 20 — all’ atto della ripartizione della Obbligazioni suttescritio 
» 20 — dal 40 al 15 febbraio 4869 
» 20 — dai 10 al 18 maggio Î869 
. 20 — dal 410 al 15 agosto 


Udine presso i sigg. Fratelli Tellim 
I prospetti sì distribuiscono gratis 







SI VENDONO 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA 


LE 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema MerRICO DicimaLm o lo Misure i PESI e 
le MoneETE vigenti nel Friuli 

compilato 
DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest'opera comprende non meno di 113 Tavole INDISPENSABILI 
ad ogni ceto di persone, specialmente alle Autorità provinciali e commerciali, 
Magistrati, Avvocati, Negoziunti, Preti, Notai. Possidunti, Agenti, Pattori, 

gente d'affari cce. ecc. 


Prezzo It..L. 9. 00. 


SIETE? 


o 














OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DE JONGH E BERAL 


I IL’ Ollo di fegato di Merluzzo, bruno-(® 
chiaro del D.r DIE JONGHE e |’ Olio biagchis. È S 
simo IBERAL ARNEBRON sono conosciuti i AA 


più efficaci. Per assicurarne da legittimità di questi Olii la Regia Prefettura di Napoli. 


1 con Noia 28 gennaio 1865 decretava la sequestrazione delle bottiglia falsificate 0 de, 


legava il chimico dei Consiglio sanitario per } esecuzione. Il quale. fa frequenti visite 
domiciliari a tutela di quanto sopra.. Ogni bottiglia è munita delta firma, G. AMBRON, 
domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendonsi a UDINE dai 
signori Filippuzzi, Fabris, Zandigiacomo, Alessi, e daì primarii Droghieri e Farma 
cisti del Regao. 











VERA ED UNICA TELA D'ARNICA 0 RIMEDIO SICURO 


delli Farmacia Galleani, Ifilano, via Meravigli, 24, contro i calli, i veo- 
chi indurimenti, braciore, sudionk ed occhi di pernice ai piedi, specifico per le 
ferite in genere, contusioni, scottature, affezioni reumatiche'e g ‘ttose, piaghe da 
salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto giorni. Dieciotto :anni di successo, 
guarigione certa. A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda .la firma a mano 


Galleant. — Costo: Scheda doppia coll’ istruzione L. IL. Si spedisce a domicilio 3 


DI e Italia contro Vaglia Postale di L. 1..®O. Rotolo contenente 12 ‘Schede doppie 

Dalla Gazzetta Medica Lombarda : “ Circola nel pubblico, proveniente anche du re- 
“ putati stabilimenti un cerotto semplice (ozileon) che viene battezzato cal nome di 
“ Tela d’Arnica, ed a cui si attribuiscono meravigliosi effetti. Non si può permettere 
“ che îl pubblico venga così sconciamente mislificato; e perciò si tiene avverlito ognuno 
« perchè, lusingato dalla tenuità del prezzo, non ricorra a tali inutili empiastri, cre- 
« dendo trovarvi quell’ utilità che si riccontra nella vera Tela d’Arnica del Galleani 
“ od in altre non meno lodevoli. ,, 

Si vende iu UWDINE dalle Farmacie A. Filippuzzi, F. Comelli 
che contro relativo vaglia postale di L. 1.20, si spediscono, a dom'cilio in Provincia. 


































"a DELLA 


NAPOLI 





VERSAMENTI | 


16.50 dal 10 ai 15 novembre 
. . 828.50 in oro oppure in carta al cambio del giorao 11 cui vengono effet 
tuati detti verssmenti contro consegna ili un' Obbligazione godimento 41° novembre prossimo 
Per up titolo liberato all’ atto del riparto si paghorà fr. 116. 5@ compreso il versamento di 
sottoscrizione e si ha diritto ad un' Obbligezione con godimento interessi dal £° maggio |. v. equiva- 
lente ad un bonifico del 6 0;0 d° interesse sui versamenti fatti ia anticipazione. | 


franchi 2 — meno 3. S@ per intsresse maturato, ssia 
| 
I 


Li sottoscrizione sarà aperta ne’ giorni 18, £9, 2@, 2E Novembre i 
A Napell presso hl Cassa Municipale 6 presso ii Banco di Napoli | 
A Firenze presso i sigg. Fratelli Weill-Schott o C. 


Figli Weill-Schowt e C. i 
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